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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda PST

LIR - Livello catalogazione C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice Regione 08

NCTN - Numero catalogo 
generale

00688205

ESC - Ente schedatore UNIBO

ECP - Ente competente per 
tutela

S261

OG - BENE CULTURALE

AMB - Ambito di tutela 
MiBACT

storico artistico

CTG - Categoria ASTRONOMIA

OGT - DEFINIZIONE BENE

OGTD - Definizione carta geografica

OGD - ALTRA DEFINIZIONE/DENOMINAZIONE

OGDN - Altra definizione
/denominazione

Carta geografica di Matteo Ricci

OGDA - Codice lingua ita

OGD - ALTRA DEFINIZIONE/DENOMINAZIONE

OGDN - Altra definizione
/denominazione

Carta Geografica Completa di tutti i Regni del Mondo

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO - AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Emilia-Romagna

PVCP - Provincia BO

PVCC - Comune Bologna

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT - Tipologia palazzo

LDCQ - Qualificazione senatorio
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LDCN - Denominazione 
attuale

Palazzo Poggi

LDCF - Uso museo

LDCK - Codice contenitore 
fisico

ICCD_CF_0189237996461

LDCU - Indirizzo Via Zamboni, 33

LDCM - Denominazione 
raccolta

Museo della Specola

LDCG - Codice contenitore 
giuridico

ICCD_CG_7578678996461

ACB - ACCESSIBILITA' DEL BENE

ACBA - Accessibilità sì

UB - DATI PATRIMONIALI/INVENTARI/STIME/COLLEZIONI

INV - ALTRI INVENTARI

INVN - Codice inventario MdS-103

INVD - Riferimento 
cronologico

1992

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Fascia cronologica
/periodo

XVII sec.

DTZS - Specifiche fascia 
cronologica/periodo

inizio

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1602

DTSF - A 1602

DTM - Motivazione/fonte firma

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE/RESPONSABILITA'

AUTJ - Ente schedatore UNIBO

AUTH - Codice 
identificativo

MdS00119

AUTN - Nome scelto di 
persona o ente

Ricci, Matteo

AUTP - Tipo intestazione P

AUTA - Indicazioni 
cronologiche

1552-1610

AUTM - Motivazione/fonte firma

DA - DATI ANALITICI

Il titolo originale della carta è "Carta Geografica Completa di tutti i 
Regni del Mondo". Venne stampata a Pechino su carta di riso nel 1602 
ed è la terza edizione realizzata dal gesuita maceratese Matteo Ricci, 
fondatore delle missioni cattoliche in Cina. Originariamente composta 
da sei sezioni, per una lunghezza complessiva di 4,14 metri, il Museo 
della Specola ne conserva soltanto le due laterali, che mostrano 
entrambe il caratteristico sigillo “IHS” della Compagnia di Gesù. La 
sezione a destra illustra le coste del Brasile e quella sinistra le coste 
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DES - Descrizione

dell’Africa con Spagna, Francia e Irlanda. Tutta la parte centrale è 
stata ricostruita fotograficamente in dimensioni ridotte, dall’esemplare 
in possesso della Biblioteca Vaticana. In basso a sinistra, sopra la carta 
dell'emisfero australe, si leggono il nome dello stampatore cinese e la 
data "un giorno del primo mese di autunno dell'anno 1602". Nella 
parte centrale della carta, nell'Oceano Pacifico, si trova invece la lunga 
prefazione di Matteo Ricci. A sinistra del titolo si nota la figura dei 
Nove Cieli, illustrati secondo le concezioni cinquecentesche, e la 
relativa legenda spiega il movimento dei pianeti. Alcune altre legende 
nella sezione di destra forniscono invece nozioni generali di geografia 
e oceanografia. Un'altra legenda riporta un brano della Storia dei 
Mongoli relativa ai moti del Sole. Nella sezione di sinistra, in alto, vi è 
la spiegazione delle eclissi e del metodo per misurare la Terra e la 
Luna. Durante un restauro è stato erroneamente inserito tra le due 
sezioni della carta geografica un frammento centrale che fa parte del 
Doppio Emisfero delle Stelle del matematico e astronomo tedesco 
Johann Adam Schall von Bell.

ISE - ISCRIZIONI/EMBLEMI/MARCHI/STEMMI/TIMBRI

ISEP - Posizione parte centrale della carta

ISED - Definizione iscrizione

ISEZ - Descrizione

Un tempo io credetti che la sapienza consistesse in una molteplice 
esperienza e quindi difatti non rinunziai ad una distanza [anche] di 
diecimila li per andare ad interrogare uomini savi e visitare paesi 
celebri. Ma quanto è lunga la vita di un uomo? Certo è che [solo] dopo 
molti anni si acquista una scienza completa, fondata sopra una vasta 
osservazione: ma [allora] ecco che subito uno diventa molto vecchio e 
il tempo manca di servirsi di questa scienza. Non è questo una cosa 
dolorosa? Ecco perché faccio gran conto delle carte [geografiche] e 
della storia: la storia per fissare [queste osservazioni], e le carte per 
tramandarne il [ricordo ai posteri]. ... Rispettosamente composto 
dall'Europeo Matteo Ricci il 17 agosto dell'anno 1602.

ISE - ISCRIZIONI/EMBLEMI/MARCHI/STEMMI/TIMBRI

ISEP - Posizione sezioni destra e sinistra

ISED - Definizione stemma

ISEZ - Descrizione IHS (sigillo della Compagnia di Gesù)

ISE - ISCRIZIONI/EMBLEMI/MARCHI/STEMMI/TIMBRI

ISEP - Posizione in basso a sinistra, sopra la carta dell'emisfero australe

ISED - Definizione iscrizione

ISEZ - Descrizione
firma stampatore cinese; "un giorno del primo mese di autunno 
dell'anno 1602"

Non si hanno notizie certe riguardo all'arrivo di questo cimelio nella 
città di Bologna. Un'ipotesi è che sia giunto tramite il gesuita Giovan 
Battista Riccioli (1598-1671), professore di lettere umane, filosofia, 
teologia e astronomia, prima a Parma, poi a Bologna che nelle sue 
opere scrive di Matteo Ricci e dell'astronomia cinese. Si legge in 
Pasquale D'Elia, sinologo dell'Università di Roma, che nel 1958 
certificò l'autenticità delle carte cinesi in possesso di questo museo, 
che "si tratta della terza edizione di un'opera geografica e cartografica 
che lo rese famoso in tutta la Cina. [Ricci] ne aveva già fatto una 
prima edizione nel 1584 a Shiuhing, poi ne fece una seconda nel 1600 
a Nanchino e due anni dopo fece la terza a Pechino, dove era 
finalmente arrivato il 24 gennaio 1601." Di queste carte esistono pochi 
esemplari al mondo. Della terza edizione del 1602 si conoscono solo 
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NSC - Notizie storico-critiche altri sei esemplari: due presso la Biblioteca Vaticana, tre presso 
biblioteche e archivi nazionali in Giappone (Tokyo, Miyagi e Kyoto), 
uno presso una collezione privata (Schiller). Altri sei esemplari di 
versioni successive della mappa di Matteo Ricci si trovano in Corea, in 
Cina, a Londra e a Vienna e una è stata ritrovata nei depositi del 
museo di Shenyang, in Cina. Nel 1938 venne pubblicato, a cura della 
Biblioteca Apostolica Vaticana, un esaustivo lavoro di Pasquale d'Elia 
con commento, annotazioni e traduzione di tutta la mappa. È enorme 
l'importanza di questa carta e dell'altra celeste, per la testimonianza 
che offrono sullo sviluppo della scienza cartografica nei secoli XVI e 
XVII e sull'influsso del pensiero occidentale in Cina durante quel 
periodo storico. Sulle carte sono riportate ampie istruzioni per l'uso e 
dettagliate illustrazioni degli strumenti che ne hanno permesso la 
realizzazione, oltre che spiegazioni riguardo alle concezioni dei 
"sistemi del mondo terrestre e celeste".

MT - DATI TECNICI

MTC - MATERIA E TECNICA

MTCM - Materia carta di riso stampata

MTCT - Tecnica tecniche varie

MIS - MISURE

MISP - Riferimento alla 
parte

due pannelli

MISZ - Tipo di misura altezzaxlunghezza

MISU - Unità di misura cm

MISM - Valore 180x70

CO - CONSERVAZIONE E INTERVENTI

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E PROVVEDIMENTI DI TUTELA

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente pubblico non territoriale

CDGS - Indicazione 
specifica

Università di Bologna, Alma Mater Studiorum

BPT - Provvedimenti di tutela 
- sintesi

no

DO - DOCUMENTAZIONE

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAN - Codice identificativo New_1650548703756

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAA - Autore Equipe Fotostudio di Marco Degli Esposti, Bologna

FTAK - Nome file originale Ricci.jpg

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBF - Tipo catalogo museo
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BIBM - Riferimento 
bibliografico completo

Baiada Enrica - Bonòli Fabrizio - Braccesi Alessandro, Museo della 
Specola, Bologna, BUP, 1995, pp.159-160

BIBW - Indirizzo web 
(URL)

https://museospecola.difa.unibo.it/

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - CERTIFICAZIONE E GESTIONE DEI DATI

CMP - REDAZIONE E VERIFICA SCIENTIFICA

CMPD - Anno di redazione 2022

CMPN - Responsabile 
ricerca e redazione

Lia, Alessandra

RSR - Referente verifica 
scientifica

Focardi, Paola

FUR - Funzionario 
responsabile

Manzelli, Valentina


